
 

 2014/N. 7 Pag n.1  

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

__________ 
 

N. 7/2014 DEL 10/03/2014 
 
 
 
Per convocazione del Presidente ai sensi dell'articolo 39 del Testo Unico Ordinamento Enti Locali 
18 agosto 2000, n. 267, si è riunito il Consiglio Comunale nell'apposita sala del Palazzo Municipale, 
oggi 10 marzo     DUEMILAQUATTORDICI alle ore 09:30 in seduta di prima convocazione, previo invito 
scritto. 
 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti ed assenti i Consiglieri: 
   

LORO MATTEO Presente 
MANFRIN GIACOMO Presente 
MANZON WALTER Assente 
MARTINO GREGORIO Presente 
PASSONI MARCELLO Presente 
PASUT LORIS Presente 
PEDICINI GIUSEPPE Assente 
PERESSON ISENA Presente 
PERRONE GIUSEPPE Presente 
PICCIN MARA Assente 
PICCINATO RICCARDO Presente 
PIETROPOLLI C. PIER ALVISE Presente 
PIVA BRUNO Presente 
QUAIA MICHELE Presente 
RIBETTI FRANCESCO Presente 
ROSSETTO ELIO Presente 
SALVADOR MARCO Presente 
TAVELLA MAURO Assente giust. 
TOMASELLO FAUSTO Presente 
ZANUT DARIO Presente 
PALMISANO Vito Presente 

 
Presenti: 33  Assenti: 4  Assenti giustificati: 4 

 
Risultano inoltre presenti gli Assessori: CONFICONI NICOLA MAZZER RENZO MORO FLAVIO 
ROMOR VINCENZO  RUBINO INES TOFFOLO MARTINA ZILLE BRUNO CATTARUZZA CLAUDIO 
 
Partecipa alla riunione il Segretario Generale sig. PEROSA  Primo.  
 
Il Sig. BERNARDI  NISCO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la Presidenza.  
 
STRUTTURA PROPONENTE: UO COMPLESSA TRIBUTI 
 
OGGETTO: Tributo sui servizi indivisibili (TASI): determinazione aliquote, detrazioni per l'anno di 
imposta 2014. 

BERNARDI NISCO – Presidente Presente 
PEDROTTI CLAUDIO- Sindaco Presente 
BEVILACQUA GIULIA Assente giust. 
BIANCHINI MARIO Presente 
BONATO MARIA Presente 
BONAZZA MARCO Presente 
CARDIN FRANCESCA Presente 
CABIBBO ANDREA Presente 
CHIARADIA ORSOLA Assente 
COLLAONI GIANANTONIO Presente 
DAL MAS FRANCO Presente 
D'ANIELLO SONIA Presente 
DE BORTOLI WALTER Presente 
DEL BEN GIOVANNI Assente giust. 
DEL SANTO SANDRO Presente 
FRANCHIN GIOVANNI Presente 
FRESCHI ROBERTO Presente 
GIANNELLI FRANCESCO Presente 
LOPERFIDO EMANUELE Presente 
LOPIPERO CALOGERO Assente giust. 
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Il Presidente si richiama alla seguente proposta di deliberazione trasmessa ai signori Consiglieri: 
 
“” 

Relaziona l’assessore Renzo Mazzer 
 

Con la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 
La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

La disciplina della nuova TASI è prevista nella citata legge di stabilità all’articolo 1, nei commi da 
669 a 679 nonché nei commi da 681 a 691. 

Fra le principali disposizioni normative della legge di stabilità in materia di TASI, si segnalano: 
- i commi 669 e 670 i quali stabiliscono che il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la 

detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale come definita ai fini 
dell’imposta municipale propria, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti, 
escludendo le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non operative, e le aree 
comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via 
esclusiva; 

- il comma 671 il quale prevede che il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi 
titolo le unità immobiliari. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido. In 
caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, 
la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione e superficie; 

- i commi da 675 a 678 i quali prevedono che la base imponibile del tributo è la stessa prevista per 
l‘applicazione dell’IMU (comma 675) e l’aliquota base del tributo è pari all’1 per mille (comma 676); 
aliquota che può essere stabilita in misura diversa da parte del Consiglio comunale, in riduzione fino 
al suo azzeramento e in aumento, per il 2014, fino ad un massimo del 2,5 per mille (comma 677); per 
i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima non può eccedere l’1 per mille (comma 678); 

- il comma 681 secondo il quale nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso 
dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 
un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura, stabilita dal Comune nel 
regolamento, compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI mentre la 
restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

In relazione a quanto previsto dal comma 681 il regolamento comunale dell’imposta unica 
comunale ha previsto che la percentuale del tributo a carico dell’occupante sia pari al 10%. 

Il comma 683 prevede che spetta al Consiglio comunale approvare le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi indivisibili e relativi costi, individuati analiticamente nell’apposito regolamento del 
tributo, alla cui copertura è finalizzato il tributo stesso e possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 

Il regolamento comunale dell’Imposta unica comunale (IUC) all’art. 6.C ha introdotto la declaratoria 
delle detrazioni di cui al comma 731 della legge di stabilità prevedendo che spetta al Consiglio 
comunale, con la medesima deliberazione con la quale vengono fissate le aliquote, stabilire e 
quantificare le eventuali detrazioni fra quelle previste. 

Per quanto concerne le aliquote della TASI per l’anno 2014 si ritiene opportuno proporre di 
adottare l’aliquota dell’ 1,25 per mille, senza alcuna differenziazione per settore di attività o tipologia di 
immobile. In tal modo risulta ampiamente rispettato anche il limite posto dal comma 677 dell’art. 1 della 
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Legge di stabilità per il 2014 in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna 
tipologia di immobile non deve essere superiore al 10,6 per mille. Tale sommatoria, infatti, è pari all’8,85 
per mille (7,6 per mille l’aliquota IMU e 1,25 per mille l’aliquota TASI). 

Per quanto concerne invece le detrazioni di cui al comma 731 della legge di stabilità e disciplinate 
all’art. 6.C del regolamento sull’imposta unica comunale, si ritiene di proporre una detrazione 
dall’imposta pari a 25,00 euro a favore degli immobili adibiti ad abitazione principale e relative 
pertinenze, aventi una rendita catastale non superiore ad euro 800,00.=, detrazione da applicarsi, 
come previsto dal citato regolamento, fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta. Tale 
detrazione non può essere applicata alle eventuali pertinenze dell’abitazione principale fatta 
eccezione per quelle che risultano accatastate con l’abitazione stessa; 

L’art. 8.C del citato regolamento dell’imposta unica comunale, prevede le esenzioni introdotte ai 
sensi dei commi 679 e 682 della legge di stabilità 2014. Si tratta, nello specifico,  della esenzione dal 
tributo per le superfici scoperte, a qualsiasi uso adibite, le aree fabbricabili ed i terreni agricoli. 

Sulla base di quanto sopra proposto in materia di aliquote, detrazioni e unitamente alle esenzioni e 
riduzioni previste dal regolamento comunale, il gettito preventivato del tributo per l’anno 2014 risulta 
compatibile con quanto inserito a bilancio e nel limite dei costi dei servizi indivisibili individuati 
analiticamente nell’apposito allegato del regolamento stesso, per i quali si preventiva un grado di 
copertura pari al  90,61%. 

Il regolamento comunale di disciplina della IUC al capitolo riguardante la TASI, in coerenza con il 
dettato normativo, prevede che il Consiglio comunale, può determinare aliquote diverse rispetto a quella 
di legge e stabilire detrazioni, con apposita delibera adottata entro la data di approvazione del bilancio. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (legge di stabilità per l’anno 2014) e in particolare i commi 
dal 639 al 705 nella quale è stata istituita l’imposta comunale unica (IUC) e nell’ambito di questa la 
componente tributaria costituita dal tributo sui servizi indivisibili (TASI); 

 

Visto l’art 52 del Decreto Legislativo 446/1997; 

 
Visto il Regolamento comunale per la disciplina dell’ imposta unica comunale (IUC) e in particolare il 
capitolo riguardante la TASI; 
 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali – Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n.267, ed in particolare l'art. 175 del citato Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 
 
Visti i pareri favorevoli dei responsabili dei competenti servizi in ordine alla regolarità tecnica e a quella 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 
 
Visto il parere favorevole del Segretario Generale sotto il profilo della legittimità, come previsto dalla 
direttiva del Sindaco del 9 giugno 2011; 
 
Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti della 
Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21; 
 
Tutto ciò premesso e per le motivazioni sopra riportate, con voti 
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DELIBERA 
 

1. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi indivisibili (TASI) è 
pari all’1,25 per mille come prevista dalla normativa in materia, indifferenziata per tutte le 
categorie di attività e tipologie di immobili soggette al tributo; 

 
2. di stabilire, ai sensi dell’art. 6.C del regolamento per la disciplina dell’imposta unica comunale, la 

seguente detrazione ai fini dell'applicazione del tributo sui servizi indivisibili (TASI) per l'anno di 
imposta 2014: 
 

a. abitazione principale: euro 25,00 (venticinque) per unità abitativa avente una rendita 
catastale fino ad euro 800,00.=. Sono pertanto esclusi da tale detrazione gli 
immobili adibiti ad abitazione principale aventi una rendita catastale superiore agli 
800,00.=. Sono escluse dalla detrazione tutte le eventuali pertinenze dell’abitazione 
principale, fatta eccezione per quelle che risultano accatastate con l’abitazione 
stessa. 
 

3. di dare atto che è rispettato il vincolo normativo in base al quale la somma delle aliquote della 
TASI e dell’IMU non deve essere superiore al 10,6 per mille. 

 
4. di dare atto che le aliquote e le detrazioni, stabilite ai commi precedenti, decorrono dal 1° gennaio 

2014 e le stesse, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, si intendono prorogate di 
anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 
5. di dare atto che per tutti gli altri aspetti riguardanti la disciplina del tributo si rimanda alle norme di 

legge ed al Regolamento comunale per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC); 
 

6. di dare atto che le aliquote e le detrazioni di cui ai punti precedenti, unitamente alle riduzioni e 
esenzioni previste dal regolamento comunale, garantiranno per l’anno 2014 un gettito a 
copertura dei costi dei servizi indivisibili indicati analiticamente in apposito allegato al 
regolamento dell’imposta unica comunale, nella misura stimata del 90,61% e che alla copertura 
della quota mancante si provvederà mediante risorse derivanti dalla fiscalità generale da reperire 
nell’ambito delle spese del bilancio comunale; 

 
7. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 

 
PARERI AI SENSI DELL’ARTICOLO 49 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, N. 267. 
 
PARERE FAVOREVOLE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO IN ORDINE ALLA 
REGOLARITA’ TECNICA 
Visto elettronico: del 03 marzo     2014      PRIMO PEROSA 
 
PARERE FAVOREVOLE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ 
CONTABILE 
Visto elettronico: del 03 marzo     2014      MICHELE BORTOLUSSI 
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PARERE, AI SENSI DELLA DIRETTIVA DEL SINDACO, DEL SEGRETARIO GENERALE: NON SI 
EVIDENZIANO VIZI DI LEGITTIMITA’. 
Visto elettronico: del 10 marzo     2014      PRIMO PEROSA 
 
“” 
 
Il Presidente dà la parola all’Assessore Renzo Mazzer il quale illustra ed espone l’argomento nonché il 
seguente emendamento presentato dall’Amministrazione: 
 
PROPOSTA  DI EMENDAMENTO 
 
Alla proposta di deliberazione avente per oggetto: “Tributo sui servizi indivisibili (TASI): 
determinazione aliquote, detrazioni per l’anno d’imposta 2014” vanno apportate le 
seguenti modificazioni ed integrazioni: 
 
da: 
 

L’art. 8.C del citato regolamento dell’imposta unica comunale, prevede le esenzioni 
introdotte ai sensi dei commi 679 e 682 della legge di stabilità 2014. Si tratta, nello 
specifico,  della esenzione dal tributo per le superfici scoperte, a qualsiasi uso adibite, le 
aree fabbricabili ed i terreni agricoli. 
 
a:  

L’art. 8.C del citato regolamento dell’imposta unica comunale, prevede le esenzioni 
introdotte ai sensi dei commi 679 e 682 della legge di stabilità 2014. Si tratta, nello 
specifico,  della esenzione dal tributo per le superfici scoperte, a qualsiasi uso adibite. 

 
Da: 

DELIBERA 
 

8. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) è pari all’1,25 per mille come prevista dalla normativa in materia, 
indifferenziata per tutte le categorie di attività e tipologie di immobili soggette al 
tributo; 

 
9. di stabilire, ai sensi dell’art. 6.C del regolamento per la disciplina dell’imposta unica 

comunale, la seguente detrazione ai fini dell'applicazione del tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) per l'anno di imposta 2014: 

 
a. abitazione principale: euro 25,00 (venticinque) per unità abitativa avente una 

rendita catastale fino ad euro 800,00.=. Sono pertanto esclusi da tale 
detrazione gli immobili adibiti ad abitazione principale aventi una rendita 
catastale superiore agli 800,00.=. Sono escluse dalla detrazione tutte le 
eventuali pertinenze dell’abitazione principale, fatta eccezione per quelle che 
risultano accatastate con l’abitazione stessa. 
 

10. di dare atto che è rispettato il vincolo normativo in base al quale la somma delle 
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aliquote della TASI e dell’IMU non deve essere superiore al 10,6 per mille. 
 
11. di dare atto che le aliquote e le detrazioni, stabilite ai commi precedenti, decorrono 

dal 1° gennaio 2014 e le stesse, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, si 
intendono prorogate di anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296; 

 
12. di dare atto che per tutti gli altri aspetti riguardanti la disciplina del tributo si rimanda 

alle norme di legge ed al Regolamento comunale per la disciplina dell'Imposta Unica 
Comunale (IUC); 

 
13. di dare atto che le aliquote e le detrazioni di cui ai punti precedenti, unitamente alle 

riduzioni e esenzioni previste dal regolamento comunale, garantiranno per l’anno 
2014 un gettito a copertura dei costi dei servizi indivisibili indicati analiticamente in 
apposito allegato al regolamento dell’imposta unica comunale, nella misura stimata 
del 90,61% e che alla copertura della quota mancante si provvederà mediante risorse 
derivanti dalla fiscalità generale da reperire nell’ambito delle spese del bilancio 
comunale; 

 
a: 
 

DELIBERA 
 
 

1. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) è pari all’1,25 per mille come prevista dalla normativa in materia, 
indifferenziata per tutte le categorie di attività e tipologie di immobili soggette al 
tributo; 

2. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) per le aree fabbricabili  è pari allo 0,00 per mille come previsto 
dalla normativa in materia; 

3. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) è pari all’1,00 per mille come prevista dalla normativa in materia, 
per i fabbricati rurali ad uso strumentale; 
 

4. di stabilire, ai sensi dell’art. 6.C del regolamento per la disciplina dell’imposta 
unica comunale, la seguente detrazione ai fini dell'applicazione del tributo sui 
servizi indivisibili (TASI) per l'anno di imposta 2014: 
 

a. abitazione principale: euro 25,00 (venticinque) per unità abitativa avente una 
rendita catastale fino ad euro 800,00.=. Sono pertanto esclusi da tale 
detrazione gli immobili adibiti ad abitazione principale aventi una rendita 
catastale superiore agli 800,00.=. Sono escluse dalla detrazione tutte le 
eventuali pertinenze dell’abitazione principale, fatta eccezione per quelle che 
risultano accatastate con l’abitazione stessa. 
 
 
 



 

 2014/N. 7 Pag n.7  

 
 
 

5. di dare atto che è rispettato il vincolo normativo in base al quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell’IMU non deve essere superiore al 10,6 per mille. 

 
6. di dare atto che le aliquote e le detrazioni, stabilite ai commi precedenti, decorrono 

dal 1° gennaio 2014 e le stesse, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, 
si intendono prorogate di anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

 
7. di dare atto che per tutti gli altri aspetti riguardanti la disciplina del tributo si 

rimanda alle norme di legge ed al Regolamento comunale per la disciplina 
dell'Imposta Unica Comunale (IUC); 

 
8. di dare atto che le aliquote e le detrazioni di cui ai punti precedenti, unitamente alle 

riduzioni e esenzioni previste dal regolamento comunale, garantiranno per l’anno 
2014 un gettito a copertura dei costi dei servizi indivisibili indicati analiticamente 
in apposito allegato al regolamento dell’imposta unica comunale, nella misura 
stimata del 90,61% e che alla copertura della quota mancante si provvederà 
mediante risorse derivanti dalla fiscalità generale da reperire nell’ambito delle 
spese del bilancio comunale; 

 
Si precisa che gli emendamenti sopra riportati non comportano modifiche al Bilancio di 
Previsione 2014 e Pluriennale 2014-2016.” 
 

- - - 
 
Il Consigliere  Dal Mas chiede ed ottiene la parola per richiesta di chiarimenti.  
L’Assessore Mazzer  fornisce le risposte . 
 
Il Presidente, terminata la fase dedicata ai chiarimenti, dichiara quindi aperta la discussione. 
Intervengono i consigliere Dal Mas, Passoni , Ribetti,  Zanut,  Pedicini, De Bortoli, in particolare il 
consigliere Tomasello del gruppo consiliare partito democratico, anticipa e annuncia un voto 
favorevole, il consigliere Piccinato del gruppo Lega Nord, anticipa ed annuncia un voto contrario. 
Interviene l’assessore Mazzer per ulteriori precisazioni. 
 
Nessun altro chiede la parola, neppure per il secondo intervento, pertanto il Presidente dichiara  
chiusa la discussione e apre le dichiarazioni di voto. 
Intervengono i Consiglieri  Ribetti del gruppo consiliare Popolo della Libertà Fratelli d’Italia ed il 
Consigliere Dal Mas, per il gruppo Forza Italia i quali dichiarano un voto contrario. 
 
Nessun altro chiede la parola, pertanto il Presidente dichiara chiuse anche le dichiarazioni di voto e 
comunica di dare avvio alle procedure di votazione, con il sistema elettronico, della  suestesa proposta 
di deliberazione nel seguente testo emendato, a seguito dell’emendamento in precedenza presentato 
ed illustrato dall’Esecutivo: 
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TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI): DETERMINAZIONE ALIQUOTE, DETRAZIONI PER 
L'ANNO DI IMPOSTA 2014. 
 

Relaziona l’assessore Renzo Mazzer 
 
 

Con la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 
La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal 
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

La disciplina della nuova TASI è prevista nella citata legge di stabilità all’articolo 1, nei commi da 
669 a 679 nonché nei commi da 681 a 691. 

Fra le principali disposizioni normative della legge di stabilità in materia di TASI, si segnalano: 
- i commi 669 e 670 i quali stabiliscono che il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la 

detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale come definita ai fini 
dell’imposta municipale propria, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti, 
escludendo le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non operative, e le aree 
comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via 
esclusiva; 

- il comma 671 il quale prevede che il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi 
titolo le unità immobiliari. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido. In 
caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, 
la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 
abitazione e superficie; 

- i commi da 675 a 678 i quali prevedono che la base imponibile del tributo è la stessa prevista per 
l‘applicazione dell’IMU (comma 675) e l’aliquota base del tributo è pari all’1 per mille (comma 676); 
aliquota che può essere stabilita in misura diversa da parte del Consiglio comunale, in riduzione fino 
al suo azzeramento e in aumento, per il 2014, fino ad un massimo del 2,5 per mille (comma 677); per 
i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima non può eccedere l’1 per mille (comma 678); 

- il comma 681 secondo il quale nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso 
dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di 
un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura, stabilita dal Comune nel 
regolamento, compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI mentre la 
restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

In relazione a quanto previsto dal comma 681 il regolamento comunale dell’imposta unica 
comunale ha previsto che la percentuale del tributo a carico dell’occupante sia pari al 10%. 

Il comma 683 prevede che spetta al Consiglio comunale approvare le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi indivisibili e relativi costi, individuati analiticamente nell’apposito regolamento del 
tributo, alla cui copertura è finalizzato il tributo stesso e possono essere differenziate in ragione del 
settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 

Il regolamento comunale dell’Imposta unica comunale (IUC) all’art. 6.C ha introdotto la declaratoria 
delle detrazioni di cui al comma 731 della legge di stabilità prevedendo che spetta al Consiglio 
comunale, con la medesima deliberazione con la quale vengono fissate le aliquote, stabilire e 
quantificare le eventuali detrazioni fra quelle previste. 
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Per quanto concerne le aliquote della TASI per l’anno 2014 si ritiene opportuno proporre di 
adottare l’aliquota dell’ 1,25 per mille, senza alcuna differenziazione per settore di attività o tipologia di 
immobile. In tal modo risulta ampiamente rispettato anche il limite posto dal comma 677 dell’art. 1 della 
Legge di stabilità per il 2014 in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna 
tipologia di immobile non deve essere superiore al 10,6 per mille. Tale sommatoria, infatti, è pari all’8,85 
per mille (7,6 per mille l’aliquota IMU e 1,25 per mille l’aliquota TASI). 

Per quanto concerne invece le detrazioni di cui al comma 731 della legge di stabilità e disciplinate 
all’art. 6.C del regolamento sull’imposta unica comunale, si ritiene di proporre una detrazione 
dall’imposta pari a 25,00 euro a favore degli immobili adibiti ad abitazione principale e relative 
pertinenze, aventi una rendita catastale non superiore ad euro 800,00.=, detrazione da applicarsi, come 
previsto dal citato regolamento, fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta. Tale detrazione non 
può essere applicata alle eventuali pertinenze dell’abitazione principale fatta eccezione per quelle che 
risultano accatastate con l’abitazione stessa; 

L’art. 8.C del citato regolamento dell’imposta unica comunale, prevede le esenzioni 
introdotte ai sensi dei commi 679 e 682 della legge di stabilità 2014. Si tratta, nello specifico,  
della esenzione dal tributo per le superfici scoperte, a qualsiasi uso adibite. 

 
Sulla base di quanto sopra proposto in materia di aliquote, detrazioni e unitamente alle esenzioni e 

riduzioni previste dal regolamento comunale, il gettito preventivato del tributo per l’anno 2014 risulta 
compatibile con quanto inserito a bilancio e nel limite dei costi dei servizi indivisibili individuati 
analiticamente nell’apposito allegato del regolamento stesso, per i quali si preventiva un grado di 
copertura pari al  90,61%. 

Il regolamento comunale di disciplina della IUC al capitolo riguardante la TASI, in coerenza con il 
dettato normativo, prevede che il Consiglio comunale, può determinare aliquote diverse rispetto a quella 
di legge e stabilire detrazioni, con apposita delibera adottata entro la data di approvazione del bilancio. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (legge di stabilità per l’anno 2014) e in particolare i commi 
dal 639 al 705 nella quale è stata istituita l’imposta comunale unica (IUC) e nell’ambito di questa la 
componente tributaria costituita dal tributo sui servizi indivisibili (TASI); 
 

Visto l’art 52 del Decreto Legislativo 446/1997; 

 
Visto il Regolamento comunale per la disciplina dell’ imposta unica comunale (IUC) e in particolare il 
capitolo riguardante la TASI; 
 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali – Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n.267, ed in particolare l'art. 175 del citato Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 
 
Visti i pareri favorevoli dei responsabili dei competenti servizi in ordine alla regolarità tecnica e a quella 
contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 
 
Visto il parere favorevole del Segretario Generale sotto il profilo della legittimità, come previsto dalla 
direttiva del Sindaco del 9 giugno 2011; 
 
Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti della 
Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21; 
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Tutto ciò premesso e per le motivazioni sopra riportate, con voti 
 

DELIBERA 
 

1. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) è pari all’1,25 per mille come prevista dalla normativa in materia, 
indifferenziata per tutte le categorie di attività e tipologie di immobili soggette al 
tributo; 

2. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) per le aree fabbricabili  è pari allo 0,00 per mille come previsto 
dalla normativa in materia; 

3. di stabilire che l’aliquota da applicare per l’anno 2014 per il tributo sui servizi 
indivisibili (TASI) è pari all’1,00 per mille come prevista dalla normativa in materia, 
per i fabbricati rurali ad uso strumentale; 
 

4. di stabilire, ai sensi dell’art. 6.C del regolamento per la disciplina dell’imposta 
unica comunale, la seguente detrazione ai fini dell'applicazione del tributo sui 
servizi indivisibili (TASI) per l'anno di imposta 2014: 
 

a. abitazione principale: euro 25,00 (venticinque) per unità abitativa avente una 
rendita catastale fino ad euro 800,00.=. Sono pertanto esclusi da tale 
detrazione gli immobili adibiti ad abitazione principale aventi una rendita 
catastale superiore agli 800,00.=. Sono escluse dalla detrazione tutte le 
eventuali pertinenze dell’abitazione principale, fatta eccezione per quelle che 
risultano accatastate con l’abitazione stessa. 
 

5. di dare atto che è rispettato il vincolo normativo in base al quale la somma delle 
aliquote della TASI e dell’IMU non deve essere superiore al 10,6 per mille. 

 
6. di dare atto che le aliquote e le detrazioni, stabilite ai commi precedenti, decorrono 

dal 1° gennaio 2014 e le stesse, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, 
si intendono prorogate di anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

 
7. di dare atto che per tutti gli altri aspetti riguardanti la disciplina del tributo si 

rimanda alle norme di legge ed al Regolamento comunale per la disciplina 
dell'Imposta Unica Comunale (IUC); 

 
8. di dare atto che le aliquote e le detrazioni di cui ai punti precedenti, unitamente alle 

riduzioni e esenzioni previste dal regolamento comunale, garantiranno per l’anno 
2014 un gettito a copertura dei costi dei servizi indivisibili indicati analiticamente 
in apposito allegato al regolamento dell’imposta unica comunale, nella misura 
stimata del 90,61% e che alla copertura della quota mancante si provvederà 
mediante risorse derivanti dalla fiscalità generale da reperire nell’ambito delle 
spese del bilancio comunale. 
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di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione. 

 
- - - 

 
(Durante la trattazione dell’argomento  si sono allontanati i consiglieri Cabibbo e Giannelli. E’ rientrato il 
Consigliere Pedicini. Presenti 32) 
 
La votazione dà il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti 32 votanti n. 32 
Voti favorevoli n. 21 
Voti contrari n.6 (Dal Mas, De Bortoli, Loperfido, Peresson, Piccinato e Ribetti) 
Voti astenuti n. 5 (D’Aniello, Cardin, Pasut , Pedicini e Pietropolli) 
 
Il Presidente proclama il risultato della votazione e dichiara approvata la suestesa proposta di 
deliberazione emendata. Pone quindi in votazione la sua immediata eseguibilita’. 
 
La votazione dà il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti 32 votanti n. 32 
Voti favorevoli n. 21 
Voti contrari n.6 (Dal Mas, De Bortoli, Loperfido, Peresson, Piccinato e Ribetti) 
Voti astenuti n. 5 (D’Aniello, Cardin, Pasut , Pedicini e Pietropolli) 
 
Il Presidente proclama il risultato della votazione e dichiara approvata anche l’immediata eseguibilità. 

- - - 
 
Sono le ore 13.00. Il Presidente sospende temporaneamente i lavori del Consiglio che proseguiranno 
nel pomeriggio con inizio alle ore 14.30. 

- - - 
 
Per gli interventi si rimanda al supporto digitale depositato agli atti, ai sensi dell’art. 75 del Regolamento 
del Consiglio comunale. 
 

- - - 
 
Letto, approvato e sottoscritto.

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 PEROSA  PRIMO 

IL PRESIDENTE 

 BERNARDI  NISCO 
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